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Dure prese di posizione contro il decreto Spadolini 

In molte scuole rientra 
lo sciopero dei precari 

La situazione resta ancora incerta in 15 istituti - Una dichiarazione di Pappalepore del
la CGIL - Presso il provveditorato disponibile la circolare sull'attuazione del decreto-legge 

Mensa dei bambini proletari: bilancio di un anno 

Più di 170 allievi alla 
scuola popolare di musica 

« Eccoci qui a fare il bi
lancio di quella continua 
« scommessa » che è tutta 
la nostra attività. Un bi
lancio che a dispetto del
le tante difficoltà che 
pure abbiamo dovuto af
frontare, si chiude, na
che quest'ai ".'io positiva
mente ». 

Con queste parole Gep-
pino Fiorenza, coordina
tore delle diverse attività 
della « Mensa dei bambi
ni proletari », ha dato ini
zio. ieri, alla conferenza 
stampa nel corso • della 
quale si è. appunto trac
ciato un bilancio del sesto 
ancio di attività della 
meosa. ma nella quale 
scio anche scaturite pro
poste di lavoro per il 
futuro. 

« Che siamo ormai di
ventati un punto di rife
rimento concreto all'inter
no della città — ha conti
nuato Fiorenza — un 
luogo di aggregazione, di 
incontro per i bambi-ii, i 
giovani, per tutta la gen
te del quartiere, credo 
che sia indiscutibile. Que
sto ci aiuta a continuare 
nella nostra attività nella 

quale restano centrali due 
questioni: l'impegno nei 
confronti dei bambini e il 
tentativo di « rinnovare » 
il concetto cosi abusato 
di animazione. 

« Sul primo punto, 1 
bambini. esprimiamo — 
ha continuato Fiorenza 
— qualche perplessità su 
quelle che sono iniziative 
del genere "Anno inter
nazionale » o simili. Bi
sogna andare oltre la ce
lebrazione, intervenire 'n 
maniera ccvitinuativa. Oc
cuparsi realmente dei 
bambini significa, a no
stro avviso, reperire spazi, 
attrezzarli e noi lo stia
mo facendo con l'ipotesi 
di ristrutturazione di 
Largo Tarsia. Ma noi 
solo. Significa, innanzitut
to, lavorare in direzione 
della modifica del rappor
to adulto-bambino. 

« Per quanto riguarda il 
nuovo concetto di anima
zione — ha proseguito --
è importante che essa si 
trasformi da momento es
senzialmente ludico in 
progettualità operativa. 
nella capacità di stabilire 
rapporti diversi. E qui ri-

Tutti sono d'accordo 
ma il teatrino della 
Mostra resta chiuso 

fc" un po' malandato, ma basterebbe poco per rimet
terlo in funzione. Il Teatrino dei Piccoli, nella Mostra 
d'Oltremare, è una di quelle strutture pubbliche per le 
quali si ripropone il problema del recupero e della riu
tilizzazione sociale. 

L'ultima proposta in tal senso è venuta dall'ammini
strazione comunale: è l'anno internazionale del fanciullo, 
perché non cogliere questa occasione per riconsegnarlo 

ai suoi originari destinatari? E' stato il compagno Ettore 
Gentile, assessore alla Pubblica Istruzione, a fare il pri
mo passo. 

« In questi giorni — dice — il Comune ha organizzato 
una serie di spettacoli teatrali, di rappresentazioni di 
burattini, di momenti di animazione. Si tengono un pò 
dovunque, specialmente nelle scuole; ma i bambini han
no bisogno di un teatro stabile in cui possano non solo 
assistere a spettacoli, ma anche produrli-. I ideale sa 
rebbe proprio il teatrino dei piccoli*. 

Questa proposta di acquisizione da parte del Comune 
è stata caldamente sollecitata da tutto il consiglio di 
quartiere di Fuorigrotta. ET stata anche « « w o I c w J r o 
della recente manifestazione per l'anno del fanciullo te
nuta nei viali della mostra e a cui hanno partecipalo mi-
aiiaia e migliaia di ragazzi accompagnati di genitori. 

Per sciogliere questo nodo il compagno Gentile ha 
chiesto al prefetto — che fino a questo momento non 
è ancora intervenuto — di indire una riunione congiunta 
alla presenza anche del rettore e del presidente della 
Mostra d'Oltremare. Attualmente, infatti, il teatrino e 
stato ceduto in fitto alla facoltà di Scienze, la quale pe
rò lo utilizza molto raramente come aula magna. 

Arrivare ad una rapida soluzione e quindi venire in
contro ad una richiesta di utilizzazione da parte del
l'amministrazione comunale, non sembra comunque dif
ficile. « Il rettore Cuomo — dice infatti Gentile — si e 
già dichiarato disposto a cederlo ». 

E il presidente della Mostra? «Se Ce questa disponi
bilità da parte del rettore — risponde al telefono Gen
naro Taddeo — da parte mia non sorgeranno difficolta. 

E allora — ci si potrebbe chiedere — cosa si aspetta? 
E" una domanda che giriamo al prefetto Biondo, sperando 
che si decida a convocare al più presto la riunione ri
chiesta. E' dal settembre del 75, da quando nella Mostra 
d'Oltremare si tenne il festival nazionale dell'Unità, che 
nel Teatrino dei Piccoli non si è più fatta una sola rap
presentazione. 

toma l'uso che intendia
mo fare di Largo Tarsia ». 

Su queste linee direttive 
si è svolta, quindi, l'intera 
attività che si è consoli
data in una serie di ini
ziative. I 322 che lavorano 
alla mensa (ne fanno par
te anche 8 obiettori di co
scienza comandati li dal 
ministero della Difesa per 
il servizio civile) hanno 
contribuito alla stesura di 
un libro bianco sulle vi
cende della virosi respi
ratoria, hanno avviato 
una indagine sul lavoro 
minorile in collaborazione 
ccn l'università e la Re
gione; hanno compiuto 
alcuni interventi esterni 
attraverso corsi di forma
zione e di aggiornamento 
per gli insegnanti. A cura 
della mensa sono state al
lestite. poi. alcune mostre 
che già sono state ospi
tate da Torino, in occa
sione dell'anno internazio
nale del bambino, e pre
sto lo saranno a Salso
maggiore. Ultimamente. 
infine, la « mensa » è sta
ta presente anche alla 
« Settimana del castello ». 

« Tutto questo, ovvia
mente, costa. E noi soldi 
ne abbiamo pochi — ag
giunge Geppino Fio
renza —. Pochi seno i mi
lioni realmente ricevuti, 
molti quelli promessi e 
fermi sulla carta. Ci aiu
tano realmente le sotto
scrizioni che autonoma
mente fanno per noi, in 
altre città, i nostri " so
stenitori". Dall'Olanda ci 
sono arrivati 25 milioni, 
da Milano altri 5. E que
st'anno abbiamo anche 
dovuto finanziare ccn un 
milione e 850 mila lire le 
attività della scuola di 
musica ». 

La scuola di musica. 
Ultima arrivata tra le at
tività della mensa, è già 
un successo. Ne parla 
Peppe Merlino che ne è 
il responsabile. 

« Ecco qualche dato, per 
entrare subito in argo
mento — dice Peppe —. In 
soli 5 giorni abbiamo ri
cevuto oltre 500 richieste 
di iscrizione. Ne abbiamo 
potute accogliere solo 170 
per mancanza di mezzi, di 
spazio, di professori; 170 
persone, per la maggior 
parte ragazzi (60rc) che 
sono state, in questi mesi. 
la dimostrazione vivente 
della volontà della gente 
di incontrarsi. Che questa 
non è la città della disgre
gazione. 

«Quello che sorprende 
— continua Peppe — è che 
questo interesse cosi vivo 
per la musica si manifesti 
in un quartiere, in una 
città dove cosi poco si fa 
per essa. Basta pensare al
la squallida program
mazione del San Carlo. 
ai troppo spesso discuti
bili programmi delle as
sociazioni ed enti privati. 
A quello che nelle scuole 
viene fatto per la musica, 
Noi abbiamo voluto lan
ciare un sasso nello 
stacno. Siamo riusciti a 
smuovere qualcosa. Ora 
però ci devono aiutare le 
istituzioni, se no il nostro 
è un tentativo destinato 
a fallire. 

«Ed è triste pensare 
— conclude Merlino — 
che la nostra rassegna di 
musica colta (700.000 lire 
di costo) non ce l'abbia 
voluta finanziare nessuno, 
mentTe mi risulta che per 
la corsa ciclistica Caiva-
no-Cardito la Provincia 
abbia stanziato 2 milioni. 
Non è che un esempio, ma 
basta ad inquadrare l'in
tera situazione ». 

m. ci. 
NELLA FOTO (di Rober
to Lanari): affollata ta
llona di musica nalla 
scuola popolerà di Monta-
tanto 

Non esistono dati uffi
ciali, ma a giudicare dai 
documenti approvati in 
molte scuole della città e 
della provincia, saa per 
rientrare il blocco degli 
scrutini e degli esami da 
parte del precari. Ciò no
nostante la reazione al de
creto Spadolini (« gli esa
mi si possono sostenere an
che se non ci sono tutti i 
docenti...») è stata dun
que di dura condanna. 

« Il decreto — dice il 
compagno Pappalepore. se
gretario provinciale della 
CGIL-Scuola — e un duro 
attacco alla collegialità 
degli organismi scolastici 
e un'oggettiva limitazione 
del diritto allo sciopero 
che colpisce tutti. 

« La risposta più adegua
ta — aggiunge — deve es
sere quella di neutralizza
re il provvedimento e dt 
riaffermare il principio 
della collegialità, per ri
prendere la lotta a settem
bre In modo unitario e su
perando forme di lotta che 
oggettivamente hanno pre
stato il fianco a misure re
pressive come quella di 
Spadolini ». 

Ol contenuto simile sono 
gli ordini del giorno appro
vati ieri nel corso di nu
merose assemblee. Alla me
dia «Sogliano», ad esem
pio, il personale docente 
ha ritenuto di « dissociarsi 
da tali misure (il decreto 
Spadolini • ndr) che sono 
un attacco all'istituto de
mocratico della scuola e 
ha invitato i colleghi pre-
ciari a sciogliere la riserva 
sul blocco degli scrutini. 
affinchè gli esami abbiano 
il loro normale svolgimen
to». Un invito — questo 
— che nella maggior parte 
dei casi è stato subito ac
colto. 

In altre scuole contro il 
decreto c'è stato un giorno 
di sciopero sia dei docenti 
ordinari sia dei precari, ma 
anche qui gli esami dovreb
bero riprendere normal
mente domani. Le classi 
finora non scrutinate sono 
circa il 17 per cento, leg
germente più alta è invece 
la percentuale delle classi 
di terza media in cui gli 
esami non sono ancora ini
ziati. 

Ma quale sarà adesso 1' 
atteggiamento ufficiale del 
movimento dei precari? 
Saranno adottate contro
misure? E quali? Una pri
ma assemblea per decidere 
sul da farsi si è svolta ieri 
al Politecnico. Si è deciso 
in primo luogo di conti
nuare l'agitazione li dove 
il movimento è riuscito ad 
ottenere la solidarietà an
che dei docenti ordinari. 
Ma si tratta al massimo di 
una quindicina di scuole. 
E' stata poi confermata la 
manifestazione di protesta 
indetta per questa matti
na. L'appuntamento è alle 
ore 9.30 all'università. Se
guirà una nuova assemblea 

Intanto, ieri sera è giun
ta al provveditore di Napo
li la circolare sulle norme 
di attuazione del decreto 
del ministro. Ne pubbli
chiamo una sintesi in altra 
parte del gornale. I capi di 
istituto, sin da questa mat
tina. possono ritirarne una 
copia presso gli uffici di 
via del Forno Vecchio. 

Protesta dei pendolari dopo l'incremento delle tariffe di ieri 

L'aumento del biglietto degli aliscafi 
causa un nuovo taglio > allo stipendio 

Sciopero generale a Capri - La Regione insensibile al grave problema - Le compagnie di navigazio
ne chiedono contributi di centinaia di milioni - Sospesa l'agitazione del personale dei depuratori 

Previsto in Comune un dibattito politico 

Stasera consiglio 
Manovre della DC 

Il PSI chiede una verifica della solidarietà 
democratica - Il 4 luglio consiglio regionale 

Si tiene stasera il consiglio 
comunale di Napoli, che ri
prende così la sua attività 
dopo la pausa imposta dalle 
elezioni politiche e da quelle 
europee. La situazione politi
ca al Comune è caratterizza
ta dalle manovre democri
stiane. di giorno in giorno 
più evidenti, die tendono a 
mettere in discussione l'inte
sa, di cui la stessa DC fa 
parte, e la maggioranza po
litica. 

Ha cominciato Mario Forte, 
tra i democristiani, con una 
intervista concessa al setti
manale « Napoli oggi ». nella 
quale adombrava la possibilità 
di mettere in crisi la maggio
ranza d'intesa dì cui lo scu-
docrociato fa parte. 

Ma anche altri segnali in
dicano die ci sono manovre 
consistenti in casa democri
stiana nei confronti della mag
gioranza e della giunta. Ieri 
a « Canale 34 » Diego Teso-
rone ha ripreso a fare il 
« consigliere selvaggio » nell' 
attaccare giunta e maggio
ranza. non tenendo in nessun 
conto il fatto che il partito 
del quale è esponente, la DC. 
fa parte di quella maggio
ranza. 

E' questo atteggiamento de
mocristiano che caratterizza 
l'attuale fase politica, insie
me ad una richiesta sociali
sta. di contenuti, però, del 
tutto diversi. I socialisti — 
lo ha fatto il segretario re
gionale Buccico in una dichia
razione pubblicata domenica 

dai giornali — chiedono un 
dibattito politico per verifi
care lo stato di coesione del
la maggioranza e la solida
rietà effettiva che esiste in
terno all'amministrazione. 

Il dibattito politico sarà 
quindi al centro della riunio
ne dì stasera del consiglio 
comunale; da esso ci si at
tende un chiarimento politi
co di fondo, che spetterà in 
primo luogo alla DC, la qua
le deve uscire dall'ambiguità 
e dalla doppiezza con le qua
li ha partecipato alla maggio
ranza in questi anni. 

Si è svolta ieri intanto la 
riunione dei capigruppi alla 
Regione insieme con 1 ufficio 
di presidenza. E' stato deci
so di convocare l'assemblea 
per il 4 luglio prossimo con 
all'ordine dei lavori i seguen
ti argomenti: mozione del 
gruppo PCI relativa all'at
tuazione del piano decennale 
della casa; delimitazione de
gli ambiti territoriali ai fini 
socio-sanitari; nomine in al
cuni enti di competenza del
la Regione; disegno di legge 
per l'inquadramento del per
sonale in servizio del CFP-
Ciapi di Saleno, nel ruolo del 
personale della giunta regio
nale della Campania: propo
sta di delibera « Recepimento 
dell'accordo nazionale unico 
di lavoro per il personale o 
spedi'liero »; proposta di de
libera « ospedale generale di 
zona Capilupi di Capri - Au
torizzazione dell'ampliamento 
do! personale ». 

Anche oggi a Capri — co 
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale — ci sarà 
lo sciopero generale. La pro
testa è stata decisa dall'as
semblea • dei pendolari che 
hanno visto aumentare di 
1500 lire il prezzo del bigliet
to degli aliscafi. 

L'aumento, manco a dirlo. 
è stato deciso in maniera uni
laterale, senza neanche atten
dere ohe si svolgesse una riu
nione alla Regione — come 
avevano chiesto i lavoratori 
— nella quale l'intricata vi
cenda doveva essere scom
posta. 

L'assessore ai Trasporti, 
Correale. nonostante i nume
rosi solleciti, non ha sentito 
l'esigenza di intervenire nel
la questione e non ha sentito 
nemmeno l'esigenza di comu
nicare qual è la posizione del
la giunta di centrosinistra sul
la richiesta di contributo di 
alcune centinaia di milioni 
inoltrata dalle compagnie di 
navisazione. 

« L'intricata questione — 
sostengono i lavoratori — può 
essere risolta solo con l'inter
vento regionale, ma sia l'as
sessore al Turismo, De Rosa. 
che quello ai Trasporti. Cor-
reale, non hanno dimostrato 
il benché minimo interessa
mento alla vicenda ». 

L'aumento del prezzo del 
biglietto è un duro colpo per 
i pendolari in quanto ogni la
voratore sarebbe costretto a 
sborsare mezzo milione in più 
ogni anno per recarsi al la
voro. Questo se l'aumento si 
limitasse a 1.500 lire. Invece 
le compagnie di navigazione 
« minacciano » di estendere 
l'aumento e di portarlo a 5000 
lire. In questo caso la spesa 
sarebbe di 750,000 lire in più 
ogni anno. Una somma che 
nessun lavoratore può per
mettersi di sborsare. 

D'altra parte, già viaggian
do con l'aliscafo, i pendolari 
di Capri e di Ischia (operai. 
impiegati, insegnanti) sono 
costretti a lunghe ore di viag
gio. In un mese spendiamo 
120.000 lire per venire a lavo
rare — hanno scritto sui car
telli ì pendolari — 1.300.000 
lire all'anno. Un « taglio » 
netto allo stipendio. 

E cosi si arriva all'assurdo 
che alcune insegnanti spen
dono per andare nelle scuole 

FTT 

* . 

B̂PF 

v* mm ìùfìL^f •v 

Manifestazione dei pendolari a. Capri 

dove sono state destinate buo
na parte se non tutto lo sti
pendio percepito. 

Si arriva all'assurdo che i 
muratori, che viaggiano in 
aliscafo per poter avere più 
tempo a disposizione per la
vorare. versano quasi i due 
quinti della loro paga gior
naliera alle compagnie di na
vigazione. 
• Rimanere in pensione a Ca
pri costa anche di più e tro
vare una casa per una fami
glia — qualora ci sia questa 
possibilità di trasferimento — 
è un'impresa ardua e i fitti 
sono altissimi. Insomma, una 
situazione « capestro » di cui i 
si avvantaggiano le compa
gnie « libere » di navigazione 
per alzare prezzi e porre de
gli « aut-aut » agli enti che 
devono erogare i contributi. 

La nostra proposta — af
fermano i pendolari — è quel
la di far erogare il contributo 
alle compagnie di navigazio
ne. ma solo in proporzione 
aeli abbonamenti rilasciati ai 
pendolari dietro la presenta

zione di un certificato di la
voro che comprovi l'effettiva 
necessità di recarsi alle isole. 

Ma sulla questione abbona
menti le compagnie di navi
gazione fanno orecchie da 
mercante, in quanto questo 
sistema istituirebbe un con
trollo eccessivo sulle conces
sioni rilasciate e non consen
tirebbe di concedere la stessa 
facilitazione data ai pendo
lari anche ad altre categorie. 

Se le compagnie di aliscafi 
vogliono fare sconti a chic
chessia lo possono fare, ma 
è chiaro che la Regione — in 
ogni caso — deve intervenire 
per alleviare i disagi dei pen
dolari sfociati nella protesta 
di ieri. 

Intanto i lavoratori dei de
puratori di Capri hanno de
ciso di sospendere lo sciopero 
previsto per oggi in quanto è 
stata fissata la riunione ri 
chiesta — per il 30 giugno — 
per risolvere la loro verten
za. Solo dopo tale incontro 
i lavoratori decideranno il da 
farsi. 

Dopo la minacciata chiusura della SNIA-Viscosa il sindacato accusa 

Miliardi in fumo nella crisi chimica 
Oggi sciopero di 4 ore e assemblea aperta nello stabilimento di S. Giovanni a Teduccio • Si teme la smo
bilitazione • Urgente il piano nazionale delle fibre • La scandalosa vicenda della Montefibre di Acerra 

L'iniziativa ritorna agli o-
perai, dopo una settimana di 
voci contrastanti e allarmanti 
sul futuro delle aziende 
SNIA-Viscosa. Oggi i lavora
tori del- gruppo scioperano in 
tutt'Italia per quattro ore. 
dalle 9 alle 13. 

A Napoli il consiglio di 
fabbrica e il sindacato unita
rio dei lavoratori chimici 
(PULC) hanno indetto per le 
ore 9,30 un'assemblea aperta. 
E' l'inizio di una dura e dif
ficile vertenza per impedire 
la chiusura degli stabilimenti 
di Napoli. Rieti. Pavia e Vil-
lacidro in Sardegna che pro
ducono «rayon »: sono in pe
ricolo circa tremila posti di 
lavoro, di cui seicento solo 
nella nostra città. Il 6 luglio 
a Milano ci sarà una mani
festazione nazionale di tutti i 
lavoratori chimici. Ieri sera. 
inoltre, per iniziativa dèi 
consiglio di quartiere di S. 

Giovanni a Teduccio. si è 
svolta un'assemblea per fare 
il punto sulla crisi cne ha tra
volto l'intera zona industriale 
napoletana (di recente, infat
ti, sono stati messi in liqui
dazione anche il solettificio 
Sacir e.la ditta edile SAP). 

Dall'assemblea di quest'oggi 
si aspetta un calendario di 
lotte sempre più serrate, in 
vista della scadenza del 27 
luglio, data in cui, secondo 
le comunicazioni dell'azienda, 
termineranno le scorte di 
materie prime 

Nella « mappa della crisi » 
della chimica in Campania la 
SNIA ha assunto subito una 
posizione di rilievo. Lo stabi
limento di S. Giovanni a Te
duccio. vecchio e tecnologi
camente arretrato, produce 
fibre sintetiche, un settore 
ormai a pezzi. La FULC, su
bito dopo la decisione unila
terale della azienda di chiu

dere i reparti «rayon » nei 
quattro stabilimenti. ha 
chiesto un incontro urgente 
al governo, presenti i mini
stri del Lavoro e dell'Indu
stria, per discutere un pro
gramma di risanamento della 
SNIA: secondo i dati forniti 
dalla società occorrono ses
santa miliardi, subito, entro 
il 6 luglio: per far fronte ad 
una montagna di debiti e per 
acquistare un po' di materie 
prime. 

Sostiene il segretario pro
vinciale della PULC di Napo
li. Luigi Santoro: «La vicen
da della SNIA-Viscosa è em
blematica; dimostra come in
torno ai grossi gruppi chimi
ci si stiano intrecciando ma
novre sempre DÌÙ complesse, 
nel tentativo di mantenere i-
n3lterati i meccanismi per
versi che hanno portato allo 
scandalo SIR e alla vicenda 
della Liquichimica. 

« E' ormai noto — denun
cia Santoro — che la SNIA 
sta vendendo le aziende mi
gliori quelle che rendono, per 
poi far sembrare inevitabile 
il salvataggio da parte dello 
Stato delle "vecchie ferriere". 
Il problema vero, invece, è 
un altro il governo deve fi
nalmente mettere a punto il 
piano nazionale delle fibre». 
al ministero dell'Industria 

Ma di questo piano, finora, 
non se ne sa proprio nulla. 
E' il primo «nodo » che do
vrà sciogliere il nuovo gover
no. Una richiesta di incontro 
è stata avanzata ieri dall'as
sessore regionale Armato. 

Intanto i delegati sindacali 
di S. Giovanni a Teduccio 
non hanno esitazioni: «La 
chiusura del reparto "rayon" 
è l'inizio della smobilitazione 
di tutto lo stabilimento. Nei 
mesi passati infatti anche la 
produzione del "wistel" — la 

Rischia 
di chiudere 

il centro 
Capac-Sud 

Il personale del Capac-Sud 
(Cemro di addestramento pro
fessionale per gli addetti al 
commercio ed al turismo nel 
Sud) ha tenuto una assemblea 
al termine della quale è sta
to emesso un comunicato per 
denunciare l'insostenibilità 
della situazione die si è de
terminata per le gravi ina-' 
dempienze della regione. 

Non solo si sta pervenen
do alla paralisi dell'attività 
degli enti gestori, in quanto 
a tuit oggi — come si legge 
nel comunicato — la Regione 
ha accreditato alla provincia 
solo il 32 per cento delle som
me dovute per il finanziamen
to dei centri, ma si è accen
tuato lo stato di precarietà 
del settore per la mancata 
emanazione del regolamento 
di attuazione della legge re
gionale n. 40 del 1977. 

Questo stato di cose deter
minerà, in mancanza di in
terventi immediati, la ineso
rabile paralisi dell'attività del 
Capac-Sud per il quale era 
stato definito ed è in corso 
di svolgimento un program
ma integrativo, nonostante 
manchi il finanziamento. 

I 

Simposio 
sul diabete 
al Nuovo 
Policlinico 

e Dieta e farmaci nella te
rapia del diabete mellito del
la maturità >. E' questo il ti
tolo del convegno organizzato 
presso l'Aula magna del Nuo
vo Policlinico per domani dal
la scuola di specializzazione 
in diabetologia e malattie del 
ricambio dell'Istituto di se
meiotica medica della II Fa
coltà di .Medicina e Chirurgia. 
diretto dal prof. M. Mancini. 

Il convegno inizierà alle ore 
9 con un saluto del preside 
della II Facoltà di Medicina 
e Chirurgia, prof. Giuseppe 
Zannini e continuerà per la 
intera giornata. Partecipano 
al convegno, che verterà su 
uno dei temi più dibattuti ed 
attuali della medicina moder
na. notissimi studiosi di livel
lo internazionale, e fra questi 
il prof. E. Pfeiffer. rettore 
dell'università di Ulm (FRG). 
il prof. B. Lewis di Londra 
(U.K.), il prof. J. Stamler di 
Chicago (USA), il prof. M. 
Nattrass di Southampton (UK), 
il prof. G. Pozza di Milano. 
presidente della Società italia
na di diabetologia. 

L'iscrizione al simposio P 
gratuita; sarà disponibile il 
servizio di traduzione 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi, mercoledì 27 giugno 
1979. Onomastico: Ladislao 
(domani Irene). 

NOZZE 
Si uniscono oggi in matri

monio i compagni Clara Ca-
puozzo e Mario Festa. Agli 
sposi gli auguri del direttivo 
della zona Nord e dell'Unità. 

PESTA DEL 
PENSIONATO P.T. 

Ad iniziativa della mutua 
P.T. napoletana « A. Volta » 
è stata celebrata, domenica 
scorsa, la festa del pensiona
to P.T. Nel corso della mani
festazione cui hanno parteci
pato il dott. De Rosa, il cav. 
Gargiulo e rappresentanti di 
tutti gli organismi sindacali 
di categoria, si è preceduto 
alla consegna di diplomi e 
medaglie d'argento ricordo ad 
oltre 80 dipendenti che sono 
stati collocati a riposo con 
oltre 35 anni di servizio. 

LUTTO 
All'età di 35 anni è dece

duto 11 maresciallo Antonio 
Scarpati, dell'ufficio passa
porti della questura di Napo
li. Alla moglie e ai figli giun
gano le condoglianze della re
dazione dell'Unita. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chala-Riviera: via 

Carducci 21; riviera di 
Chiala 77; via Mergellina 148. 
S. Giuespoe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato-
Pendino: piazza Garibal

di li. S. Lorenzo-Vicaria-
Poggiorealt: S. Giov. a Car
bonara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5: calata Ponte 
Casanova 30. Avvocata: piaz
za Dante 71. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceli! 138; via L. 

} Giordano 144; via Merlia-
j ni 33; VÌA D. Fontana 37; 

via Simone Martini 80. Fouri-
j grotta: piazza Marcantonio 

Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondigli». 
no 154. Posillipo: piazza Sal
vatore Di Giacomo 122. Ba
gnoli: via Acate 28. Pia
nura: via Provinciale 18. 
Chialano • Marianella • Pi
scinola: via Napoli 48 (Pisci
nola). 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 6\30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chlaia 
(tei. 42.11.28 41.85.92); Mon-

tecalvario - Avvocata (telefo
no 42-18.40); Arenella (telefo
no 24.36.24 36.66.47 24.20.10): 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80>: 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21): Chiaiano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06): Secondigliene 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24 51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16.86): Mercato -
Poggioreale (tei. 759.53.55 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
Alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

Il Prof. Dott. IUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
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seconda fibra che esce dalla 
fabbrica — ha subito una 
forte riduzione». 

A S. Giovanni a Teduccio 
ricordano che proprio l'anno 
passato, di questi tempi, fu 
messa in liquidazione l'Inter-
fan. un'azienda con trecento 
dipendenti del gruppo SNIA. 
Anche in quell'occasione la 
chiusura dello stabilimento 
avvenne dopo una serie di 
voci contrastanti sull'anda
mento finanziario dell'azien
da. 

« La crisi della chimica — 
dice ancora Santoro — ha fi
nora bruciato migliaia di mi
liardi. Alcuni « imprenditori 
d'assalto» hanno realizzato 
profitti enormi, ma l'occupa
zione complessiva nel settore 
è diminuita. A Napoli abbia
mo l'esempio della Montefi
bre che è semplicemente 
scandaloso ». 

E* questa una storia che si 
trascina da anni, e che ha 
provocato guasti enormi. Lo 
stabilimento di Acerra, che 
avrebbe dovuto sostituire 
quello vecchio di Casoria. è 
da quattro anni che aspetta 
di essere completato: dei 
duemila occupati previsti. 
soltanto 950 sono stati assun
ti e lavorano a un ritmo bas
sissimo. Gli altri mille sono 
« parcheggiati » a cassa inte
grazione guadagni da ben 
cinquanta mesi insieme ad 
altrettanti cantieristi. Cento
venti famiglie contadine, 1-
noltre. sono rimaste senza 
mezzi di sostentamento dopo 
aver subito l'esproprio di de
cine di ettari di ottima terra. 

Quanto é costato questo 
scempio? La Montefibre parla 
di 200 miliardi, ma altre fonti 
arrivano fino a 350. Ora an
che la stessa vita asfittica 
dello stabilimento di Acerra 
è messa in discussione. Se 
alla SNIA e alla Montefibre 
si aggiungono le decine di 
piccole e medie industrie in 
crisi perenne (l'ex Merrell e 
la Decopon. tanto per citare 
due tra le vertenze più note). 
si ricava un auadro dalle tin
te decisamente fosche. 

Come uscirne? Le soluzioni. 
naturalmente, dovranno dif
ferenziarsi secondo 1 casi. U-
na cosa però è certi. Non si 
può più continuare con I 
vecchi metodi. Il sindacato 
ha avanzato le sue proposte: 
vanno Drese in considern7io-
ne subito. Il PCI. inoltre. 
chiede che nono si rin/ii ulte
riormente la stesura del pia
no di risanamento e di ri 
conversione deU'int<»ro setto 
re. Tra qualche m***1 oanl 
soluzione sarà più diff'c'le 

I. V. 
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